
Rapporto  Rifiuti  Urbani  2025
(Ispra),  l’Emilia-Romagna  è  la
prima  regione  in  Italia  per  la
raccolta differenziata
Prima regione in Italia per raccolta differenziata. È l’Emilia-Romagna che, nel
2024, ha visto crescere ancora questo processo di separazione dei rifiuti, per tipo
di materiale, toccando quota 79% a livello regionale, superando il Veneto che da
anni occupava il gradino più alto del podio, con un incremento del +1,8% rispetto
al 2023, perfettamente in linea con le previsioni del Piano rifiuti. Ora, in base al
Rapporto Rifiuti Urbani 2025, redatto dall’Ispra e appena pubblicato, l’Emilia-
Romagna risulta essere anche la regione che differenzia di più.
“Il risultato certificato da Ispra– commenta l’assessora regionale all’Ambiente,
Irene  Priolo-  conferma  che  la  strada  intrapresa  è  quella  giusta  e  anzi,  già
sappiamo che il 2025 si chiuderà con il raggiungimento dell’obiettivo dell’80%.
Nel  2020  partivamo dal  72,2%,  una  crescita  di  quasi  8  punti  percentuali  è
straordinaria. È la prima volta che raggiungiamo questo traguardo che ci riempie
di  soddisfazione,  ma  soprattutto  ci  impegna  a  continuare  a  investire  in
innovazione,  qualità  del  servizio  e  partecipazione  delle  comunità.  La
collaborazione tra cittadine, cittadini, Comuni e gestori resta il motore principale
di questo percorso: solo così possiamo trasformare ciò che è considerato uno
scarto in una vera risorsa e rendere concreta la transizione ecologica puntando
sull’economia circolare e l’innovazione del sistema produttivo”.

Analizzando  i  dati  provinciali,  emergono  differenze  legate  alle  specificità
territoriali e alle scelte organizzative delle amministrazioni locali. Tra le province
più  virtuose  spiccano  Reggio  Emilia  con  l’84,4% (+1,1%),  Modena  all’84,2%
(+5,5%)  e  Forlì-Cesena  con  l’83,2%  (+1,5%).  Seguono  Ravenna  all’80,7%
(+2,4%), Parma al 79,8% (+0,2%), Ferrara al 76,9% (-0,2%), Bologna al 75,1%
(+1,5%), Piacenza al 74,2% (+1,2%) e Rimini al 69,2% (+0,4%).
Guardando ai Comuni capoluogo, Ferrara raggiunge l’88,3% (+0,4%) di raccolta
differenziata, seguita da Reggio Emilia con l’84,5% (+0,6%), Forlì con l’82,0%
(+0,1%), Parma con l’81,1% (+0,2%), Ravenna con il 79,5% (+3,5%), Modena con
il 78,9% (+5,5%), Bologna con il 72,8% (-0,1%), Piacenza con il 72,0% (+0,7%) e
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Rimini con il 66,8% (+1,0%). A Rimini, va segnalato che non è ancora partita la
procedura di affidamento del servizio, condizione che ha limitato gli investimenti
per migliorare ulteriormente le performance. Continua a crescere anche la quota
dei Comuni che raggiungono o superano l’80% di raccolta differenziata: sono 167,
pari al 50,6% del totale, mentre ben 36 Comuni (10,9%) hanno superato la soglia
del 90%.
Fondamentale il ruolo della regolazione, che ha consentito di coprire quasi tutti i
territori provinciali con contratti di lungo periodo: sono infatti 12 su 19 i bacini
gestionali  con  affidamenti  completati  al  2024,  tutti  assegnati  a  operatori
qualificati  e  con  obiettivi  ambientali  coerenti  con  il  PRRB  2022-2027.

Le frazioni di rifiuto più differenziate
Nel dettaglio, nel 2024 l’organico si conferma la frazione di rifiuto più raccolta in
modo differenziato, con una quota del 37,4%, seguita da carta (18,9%), vetro
(8,6%), legno (8,4%), plastica (8,0%) e ingombranti (4,4%).

“Siamo molto soddisfatti  dei  dati  emersi  dal  Rapporto Rifiuti  Urbani  2025 di
ISPRA, presentato oggi a Roma – commenta il presidente di Confservizi ER
Gianni Bessi che ha partecipato all’evento – Questo successo è il risultato di un
impegno costante  e  sinergico  delle  istituzioni  regionali  e  dei  gestori  e  della
collaborazione di Comuni e cittadini. Il raggiungimento degli obiettivi previsti dal
Piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  è  infatti  reso  possibile  grazie  anche
all’efficienza,  all’innovazione  e  al  lavoro  quotidiano  delle  nostre  aziende  di
gestione dei rifiuti che si confermano un motore fondamentale per la transizione
verso l’economia circolare, senza dimenticare che la raccolta differenziata è parte
del ciclo di gestione dei rifiuti che necessita di impianti per il riciclo e per il
trattamento dei non riciclabili.”


